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TANTRA ED ILLUMINAZIONI

Intervento:

Si è parlato dell'apertura dei chakras ottenuta con le tecniche legate allo Yoga o al Tantra.

Vorrei chiederti adesso: che tipo di rapporto esiste tra l'apertura dei chakras e l'illumina​zione?

Oberto:

I chakras sono un mezzo per avvicinarsi all'il​luminazione. Sono porte che possono essere aperte in base all'educazione, all'impegno per​sonale,  all'unione del maschile con il femminile, all'interno del contesto dell'alchimia delle forze vive.

L'illuminazione, quindi, diventa il punto d'arrivo di un processo che implica l'applicazione di una serie di tecniche adatte per aprire quei passaggi che chiamiamo chakras.

L'utilizzo del Tantra, cioè della componente sessuale per arrivare a questo tipo di apertura, è una delle possibilità rituali. È una strada diffi​cile perché sovente è condita con una serie molto ampia di condizionamenti mentali, psico​logici, educativi.

Per tale motivo è un cammino più facilmente percorribile presso quelle culture che abbiano un certo tipo di mentalità e non l'idea del sesso in senso peccaminoso. Situazione, come potete ben capire, difficilmente realizzabile nell'ambito del Cristianesimo dove spesso viene considerato pec​cato tutto ciò che è relativo al sesso.

Indubbiamente, il destare le forze umane attra​verso l'utilizzo di quella sessuale è importante anche perché l'uomo produce la maggior parte delle proprie energie attraverso il meccanismo sessuale.

In ogni caso, si passa attraverso un tale mec​canismo sia che le energie sessuali vengano re​presse, compresse sia che vengano utilizzate e guidate in modo appropriato.

Intervento:

Non hai mai parlato diffusamente del Tantri​smo, dell'utilizzo delle energie sessuali nel rapporto tra uomo e donna.

Oberto:

Il più delle volte non ritengo le persone suffi​cientemente mature per il tipo di discorso. Le persone non preparate ne sareb​bero danneggiate.

Conviene, quindi, parlare di tecniche del genere in ambienti più riservati. Non è possibile inse​gnare a utilizzare una forza a persone che ri​schiano poi di esserne coinvolte, ricevendo, quindi, soltanto danni e non vantaggi.

Preferisco dare informazioni solamente alle per​sone che veramente vogliono utilizzare le loro possibilità in maniera molto regolata e attenta. Nel caso di un rapporto sentimentale o sessua​le, la stabilità non è sempre  facile. Stabilità è condizione di partenza per le persone che sono interessate a una via del genere.

Intervento:

L'alchimia delle forze vive coinvolge le persone che hanno la possibilità di eseguire le tecniche di accoppiamento oppure  anche il rapporto sentimentale?

Oberto:

Coinvolge il rapporto affettivo nel suo insieme, non necessariamente il rapporto fisico. Quando inizia un processo del genere i cambiamenti av​vengono a mano a mano durante il cammino.

Allo stesso modo, i genitori che hanno un primo figlio impareranno nel tempo i sistemi educativi più adatti mentre, avendone un se​condo, un terzo, probabilmente cambierebbero il modo di educarli.

Ripeto, si tratta di una strada molto dura e dif​ficile soltanto perché esistono eccessivi condi​zionamenti religiosi o educativi. Poiché l'indivi​duo è condizionato a partire dalla nascita, non facilmente cambierà gli obiettivi lungo il cam​mino, a meno che non abbia una fermezza con​siderevole.

Intervento:

Sono gli stessi individui che provvedono alla trasformazione di queste energie oppure oc​corrono attrezzature speciali?

Oberto:

La tecnica stessa, che fa sviluppare a mano a mano un rapporto, crea un processo tale per cui l'energia messa in moto nel medesimo, sia esso affettivo o sessuale, si conformi via via a un prodotto finito e non soltanto, ad esempio, al grano mietuto.

Intervento:

Vuoi spiegare cosa intendi per affidabilità nell'affrontare un rapporto del genere?

Oberto:

Per affidabilità intendo la continuità nel rappor​to. Un rapporto tantrico implica l'invio di un meccanismo che ha un volano molto pesante e difficilmente modificabile.

Le forze sessuali andrebbero opportunamente ridestate  e inseminate affinché abbiano occa​sione di germogliare.

Quando avviene un cambiamento di partner la possibilità di raggiungere risultati positivi si al​lunga nel tempo.

Un'energia messa in moto è paragonabile a un volano; se altre forze interferiscono cambia la direzione dell'energia.

L’ALCHIMIA DELLE FORZE VIVE

Intervento:

Mi pare che questa sia la via più veloce per l'illuminazione; ci sono  vie altrettanto veloci come il lavoro o la meditazione?

Oberto:

Ci sono vie preferenziali che tendenzialmente sarebbero più veloci se funzionassero in ma​niera normale. Tuttavia, per andare dal punto A al punto B, dovrò costruire una strada per muovermi in linea retta.

La Chiesa, ad esempio, ha sempre cercato di limitare il più possibile il rapporto sessuale. Spesso le popo​lazioni che maggiormente hanno avuto una compressione, dal punto di vista sessuale, della loro educazione hanno espresso le loro poten​zialità in altri campi. Anche per questi motivi si è creata un idea consumistica del sesso.

In Damanhur, le coppie che, all'interno del Po​polo, hanno un riconoscimento, hanno anche  una maggiore capacità di produrre energia e forza. L'energia di queste coppie può essere indirizzata in maniera specifica, anche come offerta verso l'alto.

A livelli a mano a mano differenti, questa forza può entrare a far parte dell'alchimia delle forze vive e quindi avere un indirizzo specifico di uti​lizzo visto che si tratta di un collante universale di grande potenza con un'infinità di applicazioni pratiche dirette nel campo dell'energia e dell'esoterismo.

È una forza e, in quanto tale, è traducibile in frazioni di unità vitali, con una specificità più umana che si rifà al concetto di androgino, alla ricomposizione dello specchio.

Intervento:

Nel caso di un rapporto tra una persona inizia​ta e una persona che non procede sul cammino esoterico cosa succede?

Oberto:

Le persone dovrebbero utilizzare queste ener​gie all'interno di determinate regole, altrimenti non avviene nessun utilizzo delle stesse.

Nel rapporto sessuale avviene la formazione e la produzione di energie che, poi, possono es​sere adoperate per tanti altri aspetti.

Intervento:

L'individuo uomo-donna singolo può portare avanti un discorso di energie sessuali?

Oberto:

Sì, certamente. Nel caso delle coppie le energie vengono conservate in un apposito contenitore. Quando le coppie, invece, fanno dei periodi di monacato trasversale utilizzano le energie in modo ancora diverso, nell'ambito cioè di una struttura che ha dei binari,  dei lati che le con​tengono.

L'utilizzo completo delle energie sessuali avvie​ne all'interno di discipline precise. Il grosso problema nasce da un condizionamento di tipo culturale, religioso che può provocare gravi danni. Per uscire da certi condizionamenti oc​corrono, a volte, intere generazioni. Bisogne​rebbe che i figli non fossero condizionati dal comportamento e dall'educazione, anche non verbale, dei propri parenti, amici, conoscenti, genitori. Sarebbe necessario un distacco tale da permettere un'effettiva preparazione da parte delle persone nell'utilizzo armonico delle pro​prie energie sessuali.

Il rapporto sessuale dovrebbe cioè produrre contentezza, felicità.

Intervento:

L'argomento Tantra è, comunque, qualcosa da affrontare, da una sponda o dall'altra, dalla parte della via secca o di quella umida.

Oberto:

Va affrontato quando la persona si trova al li​vello adatto. Ogni aspetto positivo, se usato male, può diventare molto negativo.

GLI ELEMENTALI

Intervento:

In passato hai parlato di una serie di elemen​tali che si formano nel momento in cui si ha un rapporto sessuale.

In che modo questi elementali interagiscono con i corpi sottili?

Oberto:

Si tratta di elementali con una durata tempo​ralmente abbastanza limitata. Soltanto utiliz​zando particolari tecniche si mantengono con forza. Raggiungendo una determinata quantità, diventano la struttura-base per un'entità speci​fica, assegnata alla coppia.

Questi elementali possono interagire anche nella formazione dei figli. Sono forze semivive che  raccolgono una trac​cia di informazione di tipo genetico o  compor​tamentale. Se le forze prodotte vengono con​servate, diventano l'elemento attraverso il quale riuscire a programmare geneticamente i figli in formazione, anche indipendentemente dal fatto che vengano prodotte dalla coppia che ha de​ciso di generare un figlio.

Le forze così utilizzate possono essere anche prodotte da altri individui che devono comun​que trovarsi all'interno di una struttura, di un potenziale, di un contenitore di Popolo. Nel di​scorso specifico damanhuriano è quanto avvie​ne con l'utilizzo dell'intervento monacale.

Stiamo quindi parlando di una forza e di una realtà che abbiano, come specifica potenzialità, quella di conservare le memorie, gli elementi formativi e mantenerli vivi finché non vengano, un po’ alla volta, trasferiti nel corpo in forma​zione.

In pratica, la costruzione dei corpi sottili dei figli e l'inserimento delle caratteristiche geneti​che dei padrini, dei co-genitori o di altre perso​ne del Popolo vengono veicolate dalle forze prodotte.

Per fare un esempio, da un lato abbiamo un botticino con le sostanze adatte, dall'altro il fu​turo figlio, mentre la siringa per immettere il contenuto del botticino è rappresentata da questi corpi. I corpi sottili che a mano a mano si stratificano, si aggiungono al corpo in for​mazione del figlio, come se aggiungessimo gli strati di una cipolla. Al fulcro iniziale si aggiun​gono via via i diversi strati finché non si forma l'individuo in maniera completa.

La formazione, poi, prosegue dopo la nascita con tutti i riti concessi ai figli in base anche alla qualità di produzione di forza-base. Tuttavia, se una  forza del genere  non è incamiciata da una struttura che si chiama Popolo, con una speci​fica concatenazione, configurazione, tenderà a disperdersi.

Intervento:

Tutti gli elementali damanhuriani vengono raccolti?

Oberto:

Naturalmente. Vengono selezionati. Occorre​rebbe però avere una consapevolezza del loro potenziale, per evitare che venga bruciato nel momento in cui le persone decidono di avere un rapporto saltuario e affrettato.

Senza una costruzione attenta e una solidifica​zione del rapporto, si rischia solamente di bru​ciare le energie.

COPPIE ED ENERGIA SESSUALE

Intervento:

A parità di coppia, un rapporto all'interno di un territorio consacrato può creare delle diffe​renze?

Oberto:

Come tempio, si considera il corpo e non tanto l'ambiente specifico. L'anello matrimoniale sel​fico, quando viene preparato per la coppia,  ha la funzione di mantenere una certa frequenza comune che può essere, a livello energetico, maggiore o minore in base al livello della cop​pia stessa.

La costruzione di forze all'interno di una coppia non avviene soltanto attraverso il rapporto ma anche attraverso il fatto di essere realmente una coppia. È come se la forza e l'energia fossero orientate in una direzione unica.

La coppia dovrebbe andare nella stessa dire​zione e avere un unico respiro vitale, creare cioè nell'arco temporale delle 24 una concomi​tanza di direzione, di interessi, per cui l'energia prodotta si mantiene mentre nel caso contrario si disperde.

È molto chiaro che strutture selfiche e ambienti adatti rendono il rapporto più completo. Fare all'amore in un territorio percorso dalle Linee Sincroniche permetterà di valorizzare meglio queste energie.

Intervento:

Il retino che permette la raccolta delle energie sessuali implica un rituale particolare che uni​sce le coppie, come avviene nel matrimonio esoterico, oppure è sufficiente l'Iniziazione condotta bene?

Oberto:

Il retino è collegato a una serie di rituali appo​siti che vengono compiuti quando e dove è ne​cessario per raccogliere ciò che è possibile. Si raccoglie molto bene ciò che è indirizzato per scelta mentre può avere effetti distruttivi ciò che viene prodotto in altre forme.

Proprio perché si tratta di energie vitali prodot​te in grande quantità il loro controllo spesso presenta notevoli difficoltà.

L’INDIRIZZO DELLE ENERGIE SESSUALI

Intervento:

È possibile utilizzare in maniera casuale le energie sessuali?

Oberto:

La non conoscenza non produce effetti.

Intervento:

Alle energie sessuali ti sei riferito anche in un editoriale scritto un po’ di tempo fa . Affermavi che la materia rappresenta uno stato dell'es​sere ancora non riconquistato e che l'anima è prigioniera del corpo. Come conseguenza, il peccato originale corrisponderebbe all'impri​gionamento dell'anima nel mondo fisico. Af​fermavi  anche che l'anima è imprigionata a causa delle forze sessuali...

Oberto:

Poiché le forze sessuali rappresentano una per​centuale molto alta delle energie, invece di es​sere un appoggio, rappresentano una griglia, una barriera.

Intervento:

Allo stesso modo, su questo principio, si basa dunque l'utilizzo delle energie sessuali per ar​rivare alla liberazione dell'uomo?

Oberto:

Esattamente. Quelle sbarre che chiudono la prigione, dovrebbero essere trasformate in cuc​chiai per mangiare il dolce.

Purtroppo siamo condizionati sia da forze di​vine, sia da forze fuori-controllo che imprigio​nano piuttosto che liberare.

Intervento:

I rapporti sessuali devono essere necessaria​mente indirizzati verso la procreazione?

Oberto:

Proprio no. Moltissime specie viventi si accop​piano soltanto in determinati momenti perché una tale produzione energetica ha un costo molto alto.

Se, nella nostra specie-ponte, ogni rapporto fosse, come insegna la Chiesa catto​lica, indirizzato soltanto alla procreazione, non avremmo nessun motivo di avere gli apparati sessuali che invece abbiamo.

Se la produzione energetica, dallo sperma ai desideri, ai modi di sentire, fosse veicolata sol​tanto verso la riproduzione, tutto ciò sarebbe insostenibile. La quantità e la qualità delle energie che possono essere prodotte, sia fisi​camente sia dal punto di vista psichico, hanno una finalità diversa.

IL TANTRISMO DIVINO

Intervento:

In passato si è anche parlato di Tantrismo di​vino.

Oberto:

Si tratta, in questo caso, di parti più grandi dello specchio che tendono a unirsi. Tutto il racconto mitologico del rapporto tra gli dei ha una finalità e una funzione che sono legate al nascondere e allo svelare l'insegnamento esote​rico. Quindi, le varie forze divine, in certe con​dizioni, sono rappresentazioni di quelle umane.

Pensa a Venere, a Giunone, a Zeus.

I vari rapporti che si formano hanno una spie​gazione esoterica che verte sull'utilizzo dell'unione delle forze. Relativamente alle forze divine, possiamo parlare di scomposizione ma anche di nascita. Dall'alchimia di questi elementi si generano al​tre forze che hanno valenza differente. 

Un'unione sessuale ha, come risultato successivo, la formazione di elementi a mano a mano di​versi, più complessi.

Intervento:

Le operazioni che vengono svolte alla Baita possono venire interpretate in questa maniera oppure il termine matrimonio è stato dato per individuare l'unione di due forze?

Oberto:

Nel matrimonio avviene  l'unione di due forze. Proviamo quindi a dare sempre, di questa ope​razione, un'interpretazione sessuale. L'unione di tali forze ha dei tempi e dei modi che possono permettere la scomposizione di quelle fonda​mentali. Al di sopra di una certa temperatura si suddividono più elementi, al di sotto ciò non succede.

ANDROGINO ED ENERGIE SESSUALI

Intervento:

In un tuo editoriale del 15 Marzo 1992 dal ti​tolo Energie sessuali si legge: “Un rapporto ses​suale non è solo uno scambio di energie e sen​sazioni, desiderio reciproco, assicurazione af​fettiva ma anche, soprattutto, comunicazione che richiama l'Androgino primevo, puro, com​pleto, dal quale proveniamo.” Parli poi anche di messaggeri, unitori sottili fuori del tempo.

Esiste un progetto legato alla creazione dell'Androgino e cosa significa messaggeri, “unitori sottili fuori del tempo”?

Oberto:

Uno dei motivi per i quali  Damanhur esiste è quello di arrivare all'Androgino, al completa​mento  dello specchio.

Intervento:

Ciò significa che potremmo avere la possibilità di creare l'Androgino in anticipo rispetto ai tempi prestabiliti?

Oberto:

Potremmo imparare a utilizzare le forze all'in​terno di regole precise.

Attraverso la formazione del Popolo è possibile arrivare in un primo tempo all'utilizzo, non an​cora allo specchio delle forze delle quali abbia​mo detto sopra.

Intervento:

Da quando si è cominciato a parlare di Tantra, 20 anni fa, le tecniche sono ancora uguali?

Oberto:

Le tecniche sono proporzionali ai popoli che le hanno prodotte.

In questi ultimi anni, in Occidente, è avvenuta una rivoluzione sessuale. Sono stati fatti dei tentativi per rompere quel tipo di barriera du​rissima, strettissima prima esistente. Senza condizionamenti culturali e religiosi potremmo raggiungere risultati molto positivi.

I CONTRO-ELEMENTALI

Intervento:

Tempo addietro, parlando dell'alchimia delle forze vive, hai detto che per un tipo di reazione esiste un risultato ma anche il suo opposto.

Quando si formano degli elementali si creano anche dei contro-elementali?

Oberto:

Sì, la creazione di forze opposte è alla base del sistema di comprensione dell'uomo. In pratica, ogni volta che si produce una forza positiva - sto parlando in questo momento di forza ses​suale - avviene il controbilanciamento negativo; quindi, una forza neutralizza l'altra con lo spre​co del 100% di quella forza.

In un caso del genere, non viene prodotta forza oppure, se prodotta, viene utilizzata soltanto da forze avverse il più delle volte fuori-controllo che hanno utilizzato una siffatta contro-calami​ta per neutralizzare quanto viene prodotto.

Intervento:

Adoperando apposite tecniche rituali questo non avviene?

Oberto:

No, purché la parte negativa, cioè la  buccia negativa, venga isolata. Esiste una pro​duzione, all'interno di un contesto addirittura territoriale, che è legata sia a tecniche che a si​stemi.

Immaginate uno schermo sul quale vengano prodotte sia la parte positiva che negativa e che, nel caso di un cammino iniziatico, la parte negativa non riesca a neutralizzare quella posi​tiva. Non si tratta, quindi, di due forze uguali e contrarie che si neutralizzano ma, veicolandosi sufficientemente, scompare in questo caso quella negativa e permane quella positiva.

Intervento:

Oggi, in Damanhur, esiste un problema di grossa attualità, quello relativo all'educazione dei giovani, dei ragazzi, dei piccoli.

A che età pensi che discorsi del genere pos​sano incominciare a essere portati alla loro attenzione in modo da non turbarli e, nello stesso tempo, non farli condizionare dal mondo esterno?

Oberto:

Bisognerebbe che gli insegnanti non fossero a loro volta turbati. Per affrontare questi concetti possono occorrere tre, quattro, cinque anni.

Tuttavia, se tali condizionamenti non vengono prima superati dai genitori, dagli insegnanti, dalle persone vicine, i medesimi, soprattutto attraverso la comunicazione non verbale, ten​dono a ritornare nei piccoli. Per riu​scire a educare nel modo giusto occorrerebbe applicare un equilibrio, una specie di accordo di base da parte di tutti coloro che hanno a che fare con gli educandi.

Quando diciamo che a Damanhur i figli sono di tutti, partiamo dal presupposto che essi do​vrebbero essere educati da tutti. Tendenzial​mente, però,  ognuno vorrebbe educarli solo con la propria idea di educazione, escludendo così la ricchezza rappresentata dalla moltepli​cità, cioè dall'insegnamento che altri potrebbero ovviamente conferire.

I piccoli ne vedono immediatamente le incon​gruenze espresse da genitori, educatori o per​sone che abitano con loro, e sanno ben distin​guere se le incongruenze avvengono in buona fede oppure no.

Spesso, i piccoli, anche in Damanhur, hanno paura di non potersi esprimere, dire cosa pen​sano. Hanno, a volte, dei giudizi molto duri nei confronti dei loro educatori dei quali giudicano istintivamente il comportamento. Un impor​tante elemento, questo, che non deve essere sottovalutato da parte di genitori e insegnanti.

L’AMORE PLATONICO

Intervento:

In passato, hai parlato dell'amore platonico come di una forma molto elevata di amore che avviene attraverso l'amore dei corpi sottili. Puoi chiarircene gli aspetti?

Oberto:

Si tratta di un discorso molto complesso perché l'amore implica sempre una produzione di energia, di una forza con valenza positiva o ne​gativa sulla base dell'egoismo più o meno espresso nell'affermarlo. L'amore platonico rientra all'interno di un certo tipo di comportamento ritualizzato. Significa cioè indirizzare le proprie forze verso un obiet​tivo ben preciso che, in questo caso, è indivi​duato in un altra persona.

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Sintesi della lezione:

TANTRA E ILLUMINAZIONI

I chakras sono un mezzo per avvicinarsi all'il​luminazione. Sono porte che possono essere aperte in base all'educazione, all'impegno per​sonale,  all'unione del maschile con il femminile, all'interno del contesto dell'alchimia delle forze vive.

L'utilizzo del Tantra, cioè della componente sessuale per arrivare a questo tipo di apertura, è una delle possibilità rituali.
Indubbiamente, il destare le forze umane attra​verso l'utilizzo di quella sessuale è importante anche perché l'uomo produce la maggior parte delle proprie energie attraverso il meccanismo sessuale.

Un rapporto tantrico implica l'invio di un meccanismo che ha un volano molto pesante e difficilmente modificabile.
Quando avviene un cambiamento di partner la possibilità di raggiungere risultati positivi si al​lunga nel tempo.

Un'energia messa in moto è paragonabile a un volano; se altre forze interferiscono cambia la direzione dell'energia.

L’ALCHIMIA DELLE FORZE VIVE

A livelli a mano a mano differenti, questa forza può entrare a far parte dell'alchimia delle forze vive e quindi avere un indirizzo specifico di uti​lizzo visto che si tratta di un collante universale di grande potenza con un'infinità di applicazioni pratiche dirette nel campo dell'energia e dell'esoterismo.

È una forza e, in quanto tale, è traducibile in frazioni di unità vitali, con una specificità più umana che si rifà al concetto di androgino, alla ricomposizione dello specchio.

Nel caso delle coppie le energie vengono conservate in un apposito contenitore. Quando le coppie, invece, fanno dei periodi di monacato trasversale utilizzano le energie in modo ancora diverso, nell'ambito cioè di una struttura che ha dei binari,  dei lati che le con​tengono.

L'utilizzo completo delle energie sessuali avvie​ne all'interno di discipline precise.
GLI ELEMENTALI
Si tratta di elementali con una durata tempo​ralmente abbastanza limitata. Soltanto utiliz​zando particolari tecniche si mantengono con forza. Raggiungendo una determinata quantità, diventano la struttura-base per un' entità speci​fica, assegnata alla coppia.

Questi elementali possono interagire anche nella formazione dei figli. Sono forze semivive che  raccolgono una trac​cia di informazione di tipo genetico o  compor​tamentale. Se le forze prodotte vengono con​servate, diventano l'elemento attraverso il quale riuscire a programmare geneticamente i figli in formazione.

Stiamo quindi parlando di una forza e di una realtà che abbiano, come specifica potenzialità, quella di conservare le memorie, gli elementi formativi e mantenerli vivi finché non vengano, un po’ alla volta, trasferiti nel corpo in forma​zione.
I corpi sottili che a mano a mano si stratificano, si aggiungono al corpo in for​mazione del figlio, come se aggiungessimo gli strati di una cipolla. Al fulcro iniziale si aggiun​gono via via i diversi strati finché non si forma l'individuo in maniera completa.
L’INDIRIZZO DELLE ENERGIE SESSUALI

Poiché le forze sessuali rappresentano una per​centuale molto alta delle energie, invece di es​sere un appoggio, rappresentano una griglia, una barriera.
IL TANTRISMO DIVINO

Tutto il racconto mitologico del rapporto tra gli dei ha una finalità e una funzione che sono legate al nascondere e allo svelare l'insegnamento esote​rico.

I vari rapporti che si formano hanno una spie​gazione esoterica che verte sull'utilizzo dell'unione delle forze. Relativamente alle forze divine, possiamo parlare di scomposizione ma anche di nascita. Dall'alchimia di questi elementi si generano al​tre forze che hanno valenza differente.
ANDROGINO ED ENERGIE SESSUALI
Uno dei motivi per i quali  Damanhur esiste è quello di arrivare all'Androgino, al completa​mento  dello specchio.
I CONTRO-ELEMENTALI

In pratica, ogni volta che si produce una forza positiva - sto parlando in questo momento di forza ses​suale - avviene il controbilanciamento negativo; quindi, una forza neutralizza l'altra con lo spre​co del 100% di quella forza.

Immaginate uno schermo sul quale vengano prodotte sia la parte positiva che negativa e che, nel caso di un cammino iniziatico, la parte negativa non riesca a neutralizzare quella posi​tiva. Non si tratta, quindi, di due forze uguali e contrarie che si neutralizzano ma, veicolandosi sufficientemente, scompare in questo caso quella negativa e permane quella positiva.
L’AMORE PLATONICO

L'amore platonico rientra all'interno di un certo tipo di comportamento ritualizzato. Significa cioè indirizzare le proprie forze verso un obiet​tivo ben preciso che, in questo caso, è indivi​duato in un altra persona.
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